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— RIVOTORTO DI ASSISI —

A
TTESA e mobilitazione
dopo la tragedia.
A tre giorni dalla morte di

Abderrahaman El Haddad, 48 an-
ni, e di sua moglie Nadia El Bovzi-
di, di 34, con i quattro figli ora se-
guiti dallo zio, sono due gli aspet-
ti su cui si sta lavorando: il rimpa-
trio delle salme in Marocco, il so-
stegno alla famiglia per consenti-
re ai quattro fratelli di rimanere
insieme. Per quanto riguarda le
esequie, si sta cercando di accele-
rare al massimo le procedure e far
sì che si possa giungere in breve
alla sepoltura; sui corpi non sarà
effettuata l’autopsia, risultando
evidenti le cause del decesso per
intossicazione da fumo. Le salme
erano state trasportate all’Ospeda-
le Santa Maria della Misericordia
per gli accertamenti di rito. Per
quanto riguarda le cause, sarebbe
confermato un corto circuito, che
avrebbe innescato l’incendio nel
soggiorno; il fuoco ha provocato
la quasi completa distruzione de-
gli arredi (mobili, infissi, divani,
e l’apparecchio televisivo) conte-
nuti all’interno del locale, con il
calore che ha determinato la rottu-
ra di alcuni elementi in laterizio
del solaio di copertura. Il resto de-
gli ambienti hanno riportato dan-
ni dovuti prevalentemente
all’azione del fumo; nella camera
matrimoniale è bruciato il mate-
rasso. L’appartamento è stato di-
chiarato inagibile e posto sotto se-
questro.
L’altro pomeriggio intanto sono
giunti in Umbria, da Roma, diplo-
matici del Regno del Marocco per
acquisire elementi sulla vicenda e
per espletare le procedure per il
rientro di Franco e Nadia in pa-
tria, prendendosi carico dell’ope-

razione.
Parallelamente si sta operando
per stare vicino ai bambini che so-
no stati dati, in affidamento tem-
poraneo, allo zio paterno, che li
ha accolti nella sua abitazione di
Cannara dove tanti connazionali,
ma anche parecchi italiani, si stan-
no stringendo intorno ai piccoli,
con attestati di par-
tecipazione al dolo-
re e di volontà di
aiuto che giungono
anche da fuori re-
gione.
«Occorre attendere
le decisioni del Tri-
bunale dei Minori per capire co-
me si potrà operare concretamen-
te per i bambini — dice Maria Be-
lardoni, assessore municipale di
Assisi che sta seguendo la vicenda
— per aiutarli, per individuare
una sistemazione, per farli torna-
re a scuola, dove le maestre e i

compagni sono mobilitati. C’è da
dire che diverse persone si sono
mosse anche per degli aiuti econo-
mici, ma bisogna individuare la
strada da seguire per poter fare
questo».

MOBILITATA anche la Buini
Legnami dove Abderrahaman la-

vorava da quindici
anni. «Ci siamo pre-
si degli impegni
che intendiamo
onorare in nome di
Franco che nei
quindici anni che è
stato con noi è sta-
to veramente ecce-

zionale: dal funerale, al lavoro per
il fratello, che ha quattro figli,
all’aiuto ai bambini — ribadisce
Giorgio Buini —. Se del rientro
in Marocco si farà carico il Conso-
lato, quanto avevamo impegnato
sarà utilizzato per i bambini».

Maurizio Baglioni

— TODI —

«FRAZIONI abbandonate e decoro urba-
no affidato all’improvvisazione a Todi», po-
lemizza l’opposizione riferendosi all’ammi-
nistrazione comunale di centrodestra. Il
Pd tuderte lamenta, in particolare, la caren-
za d’interventi come il taglio dell’erba lun-
go le strade e le vie di accesso al centro, il
rinnovamento della segnaletica orizzonta-
le, la sistemazione dei pavimenti delle vie e
delle aiuole di giardini ed aree verdi.
«Tradizionalmente la Rassegna Antiquaria
ha rappresentato negli anni, oltre all’avvio
dell’annuale stagione turistica, anche l’oc-
casione per interventi sul decoro della cit-
tà, per presentarla al meglio ai visitatori».
Così una nota del partito, che «quest’anno
— sottolinea — sui giardini si è intervenu-
to dopo le critiche di cittadini e stampa e
l’erba è rimasta sulle strade». Inoltre la col-

locazione degli arredi sarebbe fatta «senza
criterio, senza una progettualità, senza uno
studio dei luoghi. Si realizzano asfalti a
macchia di leopardo, pochi metri ogni tan-
to su ogni strada, vedi circonvallazione e sa-
lita del cimitero vecchio, e si spaccia il tut-
to per grandi opere ben fatte».
Sui lavori pubblici, invece, l’assessore An-
tonio Serafini comunica l’avvio dei lavori
per sistemare la viabilità e completare la
pubblica illuminazione nella frazione di Iz-
zalini, per circa 40.000 euro, con interventi
relativi alla circolazione stradale, alle fogna-
ture e all’illuminazione, ricordando inoltre
le opere in corso, come la ristrutturazione
in corso del Palazzo Comunale di piazza di
Marte, l’ampliamento della scuola materna
del Broglino e la sistemazione del percorso
pedonale di risalita Parcheggio Porta Or-
vietana-Giardini Oberdan.

M.V.G.

L A C A S A I N F I A M M E D E I F R A T E L L I N I S I O C C U P E R A ’ L O Z I O

Gara di solidarietà per i quattro orfani
Lo strazio dell’intera comunità. I corpi dei genitori torneranno in Marocco

— BASTIA UMBRA —

ROTATORIE, si cambia. L’amministra-
zione comunale sceglie la via dell’affida-
mento in gestione delle aree verdi delle ro-
tatorie stradali con contratto di sponsoriz-
zazione per migliorare l’arredo urbano ed
eliminare le spese di gestione a carico del
Comune. Una scelta ambiziosa che la giun-
ta comunale ha fatto con l’approvazione
del bando di gara che prevede l’appalto al
privato, singolo o associato, della gestione
di queste aree, con la realizzazione dell’arre-
do urbano e della manutenzione del verde.
Sono quattro le rotatorie interessate dall’in-
tervento: la rotatoria di via Bastiola-viale
del Popolo-via S. Bartolo; quella di via
Gramsci-via San Costanzo; la rotatoria di
via Hoechberg, e quella nella zona indu-
striale di via degli Ippocastani-via delle In-
dustrie. Il contratto sarà stipulato sulla ba-

se di una graduatoria i cui punteggi dovran-
no tenere conto della qualità del progetto
con attenzione particolare al risparmio
energetico, e prevede che lo ‘sponsor’ effet-
tui a propria cura e spese la realizzazione
del progetto per l’arredo urbano, il verde
delle aree e la successiva manutenzione ai
fini di mantenere in perfetto stato l’area af-
fidata. Lo ‘sponsor’, che avrà facoltà di ap-
porre cartelli pubblicitari secondo i criteri
stabiliti nel progetto, sarà tenuto a corri-
spondere al Comune un contributo econo-
mico. La durata del contratto di sponsoriz-
zazione è triennale e rinnovabile per un al-
tro triennio. Ogni sponsor può partecipare
a più assegnazioni, ma non potrà ottenere
la gestione di più di due aree. Lo scopo pri-
mario della giunta è quello di alleggerire le
casse comunali delle spese di manutenzio-
ne, che in alcuni casi sfiorano i 10mila euro
solo per l’innaffiamento del verde.

IL FUTURO
Il datore di lavoro
dell’uomo pronto
ad aiutare i bimbi
«Onore a Franco»

— BASTIA UMBRA —

LA PRO LOCO sarà protagonista di questo fine settimana. Sta-
sera alle 21 al teatro Lyrick di Santa Maria degli Angeli debutta
la Compagnia del Buonumore della Pro Bastia con la comme-
dia comico-brillante in vernacolo: «Te ‘l fò vedè io stasera» scrit-
ta e diretta da Daniela Brunelli. Il testo, accattivante e vivace,
racconta le vicissitudini di una famiglia un pò scombinata in
chiave ironica e umoristica. La Compagnia del Buonumore va
in scena nel prestigioso teatro Lyrick grazie alla disponibilità
del Comune di Assisi-assessorato ai servizi sociali, per un pro-
getto di integrazione e animazione per anziani promosso dall’as-
sessore Moreno Massucci che ha voluto dedicare questa serata
al divertimento e ala risata.
Il teatro Lyrick pieno, più di ottocento persone si sono già pre-
notate. Domani, domenica sempre la Pro Loco di Bastia ripro-
pone la grande tombola di Pasqua in piazza Mazzini, spostata
per motivi meteo. Alle ore 18 tutti sono invitati nella centrale
piazza Mazzini giocare insieme con ricchi premi in palio. Si è
riaperta anche la vendita delle cartelle, che avrà luogo in piazza
Mazzini dalle ore 10 in poi.

TODI L’ALLARME LANCIATO DAL PD: ‘CARENZA D’INTERVENTI’

«Il degrado minaccia i paesi»

Bastia Umbra: la Pro loco
diventa protagonista

BASTIA UMBRA AFFIDAMENTO IN GESTIONE DELLE AREE VERDI

Le rotatorie cambiano look

LA TRAGEDIA DI RIVOTORTO
L’abitazione dove è avvenuto l’incendio; a sinistra i soccorritori


